
CURRICULUM 

 

Nominato uditore giudiziario con decreto del 7 giugno 1972, 

esercitai le prime funzioni (giudice istruttore e dibattimento penale ) 

in Nuoro dal 1973 al 1976; fino al 1979 fui Pretore in Lecce; fino al 

1982 Giudice presso il Tribunale di Trani; fino al 1995 Giudice presso il 

Tribunale di Bari (ma ero contemporaneamente applicato alla 

Corte di Appello fin dal 1993), ove, ferma restando l’ininterrotta 

collocazione nella seconda sezione civile, ho esercitato anche le 

funzioni di giudice dell’esecuzione immobiliare e di componente 

della sezione specializzata agraria, presiedendo frequentemente 

quel collegio. Fui applicato per circa un biennio alla sezione G.I.P. e 

fui componente della sezione misure di prevenzione, presiedendo 

abitualmente quel collegio, come del resto ebbi a presiedere 

interinalmente per apprezzabili periodi di tempo la seconda sezione 

civile in assenza del Presidente trasferito. 

Traferito alla Corte di Appello di Bari nel 1995, esercitai funzioni di 

consigliere della Prima Sezione Civile; di consigliere della Sezione 

Unica dei Minori e della Famiglia, con competenze civili e penali, 

ed infine di consigliere della Sezione di Diritto Industriale. 

Fino al 1998 esercitai anche le funzioni di consigliere della Corte di 

Assise di Appello; scrivendo lunghe, complesse ed impegnative 

sentenze in materia di criminalità organizzata. 

Nel corso degli anni mie sentenze furono pubblicate sulle più diffuse 

ed autorevoli riviste giuridiche.  

Fui eletto per tre volte al Consiglio Giudiziario; fui Magistrato 

collaboratore per il tirocinio degli Uditori Giudiziari; partecipai come 

relatore ai corsi di formazione per gli uditori organizzati presso la 

Corte di Bari. 

Più specificamente: 

 fui componente della commissione per gli esami di 

procuratore legale negli anni 1991 e 1995.  



 Ebbi a partecipare a più di quaranta corsi di formazione 

organizzati dal C.S.M. In particolare organizzai nel 1998, su 

incarico del Consiglio Giudiziario, unitamente al collega 

Carofiglio, il corso decentrato di formazione di diritto 

comunitario, svoltosi a Bari con vivo successo; curai in Bari fino 

al 2005 incontri di studio della formazione decentrata ( settore 

civile)  e partecipai ancora ai corsi del CSM  “La motivazione 

dei provvedimenti giudiziari “ (26/28.2.2004); “Le prassi nelle 

cause di separazione e divorzio “(27/29.10.2003); “ i nuovi 

procedimenti in materia di diritto societario “(3/5.6.2003); “i 

regolamenti sulla cooperazione giudiziaria civile” 

(9/12.2.2004) nonché agli incontri  “Formazione e professioni 

legali” del 17.5.2002  e “Formazione dei Formatori” del 9 luglio 

2003, ed infine agli incontri di studio presso l’E. N. M. di Parigi 

del settembre 2003 ed a quello svoltosi in Lussemburgo il 10 e 

l’11 novembre 2003.  

 Nell’anno 2005 partecipai all’incontro di studio “La famiglia 

nel diritto internazionale privato, nel diritto comunitario e nella 

giurisprudenza della Corte Europea dei diritti dell’uomo” 

(24/25.1.2005), ed all’incontro di formazione decentrata “Il 

T.U. sulla proprietà Industriale” svoltosi a Catania dal 30 

settembre al 1 ° ottobre 2005.  

 Nell’anno 1998 ho tenuto a titolo gratuito una serie di seminari 

di diritto privato presso la Libera Università Mediterranea 

(L.U.M.) di Bari- cattedra del prof. Renato Scognamiglio-. Tale 

collaborazione non ha avuto seguito perché implicava un 

impegno incompatibile con le esigenze di lavoro. 

 Nell’autunno del 1998 fui relatore al congresso internazionale 

di chirurgia vascolare svoltosi in Acquaviva delle Fonti, ove 

parlai della responsabilità civile del medico; e 

successivamente, il 21 e 23 giugno 2006 al convegno di 

chirurgia vascolare svoltosi nella stessa sede, ove parlai sul 



tema “medicina difensiva e consenso informato” (atti 

pubblicati sul quaderno n. 27/2006 dell’Ospedale Miulli).  

Trasferito alla Corte Suprema di Cassazione nel 2006,  

partecipai ancora nel 2008, come relatore, al corso di 

aggiornamento per giovani medici organizzato dall’Ordine 

dei Medici di Bari, parlando della responsabilità civile e 

penale del medico.   

  Partecipai, come relatore, alle giornate di studio 

sull’invalidità delle delibere assembleari, organizzate 

dall’Ordine degli Avvocati di Bari il 29 e 30 maggio 2003);  

 alla giornata di studio svoltasi in Foggia (Opera Aperta- 

presente e futuro del processo civile in Italia) il 10 maggio 

2003. 

 Ho inoltre svolto attività didattica di vario tipo, ed in 

particolare:  

 Ho partecipato come docente, su nomina ministeriale, nel 

novembre 2000 al corso di formazione per il personale CISIA 

di Bari, svolgendo tre ore di lezione sull’organizzazione 

giurisdizionale dello Stato;  

 Ho partecipato come relatore all’incontro di studio del CSM 

del 3-5 dicembre 2001, trattando il tema delle “nuove 

domande ed eccezioni in grado di appello”; 

 Ho svolto tra il 2003 ed il 2005 conversazioni gratuite presso il 

centro di mediazione C.R.I.S.I. : è stata, quest’ultima, 

l’occasione per approfondire la conoscenza delle 

problematiche relative ai modi alternativi di risoluzione delle 

controversie -argomento di straordinario interesse scientifico 

ed umano-; 

 il 24 giugno 2003 ho tenuto una lezione sul regolamento CE 29 

maggio 2000 n. 1347 al corso UDAI di aggiornamento 

professionale sul diritto di famiglia. 



 Ho tenuto negli anni successivi, fino alla prima metà del 2006, 

conversazioni saltuarie gratuite su temi di diritto civile, diritto 

commerciale e diritto processuale civile presso la Scuola 

Forense di Bari (corsi per praticanti avvocati), nonché 

analoghe saltuarie conversazioni a titolo gratuito presso la 

stessa scuola su temi di diritto di famiglia e minori (corsi di 

specializzazione per avvocati);  il 12 giugno 2009  parlai come 

relatore alla tavola rotonda svoltasi all’Ordine dei Giornalisti di 

Bari, ove trattai il tema “Diritto di cronaca e deontologia: il 

rispetto dei soggetti deboli protagonisti e fruitori 

dell’informazione”; il 6 giugno 2009 partecipai come relatore 

al convegno del Comitato Regionale Notarile della Puglia, 

svoltosi a Vieste, parlando delle norme antiriciclaggio e della 

responsabilità penale dei notai (atti pubblicati). 

 Sono stato componente del Consiglio Direttivo della Scuola di 

specializzazione per le Professioni Legali costituita presso 

l’Università degli Studi di Bari, dalla sua costituzione fino al 

2006, essendo stato successivamente riproposto dal CSM e 

rieletto dal Consiglio Accademico. Fino al 2006 in  detta 

Scuola ho svolto attività didattica integrativa di Diritto 

Commerciale (regolarmente autorizzata dal CSM ) non più 

proseguita dall’anno accademico 2006/2007 per il 

trasferimento alla Corte Suprema di Cassazione, perché 

incompatibile con il tempo richiesto dall’esercizio delle nuove 

funzioni di legittimità.  

 Ho svolto lezioni saltuarie ai conciliatori della camera arbitrale 

e della mediazione presso la Camera di Commercio di Bari. 

 Fino al 2006 ho presieduto l’Osservatorio Barese per la 

Giustizia Civile, ed in quell’ambito ho organizzato incontri di 

studio su argomenti civilistici (sostanziali e processuali) e su 

temi concernenti l’organizzazione e l’efficienza degli Uffici 

Giudiziari. In tale veste ho partecipato come relatore al 



convegno di Alghero del 2004; fino alla prima metà del 2006 

con l’Osservatorio ho condotto una forte campagna di 

sensibilizzazione su scala distrettuale per l’efficienza 

dell’esercizio della giurisdizione, e l’approfondimento dei 

connessi riflessi concernenti le problematiche 

dell’organizzazione.  L’Osservatorio elaborò allora modelli 

teorici, che, pur con la cautela necessaria per non urtare 

suscettibilità, furono sottoposti  all’attenzione dell’Ordine 

degli Avvocati, della sezione distrettuale dell’ANM e dei 

dirigenti delle cancellerie: in tale ambito fu elaborata una 

prima bozza di “protocollo d’udienza”, poi definitivamente 

approvato nel 2007; 

 Sono stato, fino all’inizio del 2005, referente distrettuale per la 

formazione decentrata per il  settore civilistico- non chiesi la 

conferma dell’incarico stante l’incompatibilità con quello di 

componente del direttivo della scuola di specializzazione.  

V’è da aggiungere che fino alla prima metà del 2006 collaborai 

con la casa editrice Giuffrè per la costituzione dell’archivio 

elettronico <giurisprudenzabarese>.   

All’inizio del 2012 ottenni, su domanda, il trasferimento dalla Corte 

di Cassazione alla Corte di Appello di Bari per svolgere le funzioni di 

presidente della Prima Sezione Civile, incarico che ho mantenuto 

fino al 31 dicembre 2015; fui collocato in pensione dal primo 

gennaio 2016. 

In quest’ultimo periodo ho svolto due arbitrati ed ho ricoperto per 

due anni, limitatamente agli aspetti amministrativi e giuridici, 

l’incarico di RUP nella gara di appalto per il nuovo tracciato dalla 

ferrovia Bari-Barletta. 

Bari, 12 febbraio 2022  

                                                        Vito Scalera 

 

 



Sintesi del curriculum 

Nominato uditore giudiziario con decreto del 7 giugno 1972, ho 

esercitato funzioni giurisdizionali prevalentemente -ma non 

esclusivamente- civili presso il Tribunale di Nuoro, la Pretura di 

Lecce, il Tribunale di Trani, il Tribunale di Bari, la Corte di Appello di 

Bari, la Corte Suprema di Cassazione, ed ancora ho presieduto la 

Prima Sezione Civile della Corte di Appello di Bari fino al 

collocamento in pensione il 1° gennaio 2016. 

Dopo detta data ho partecipato a due arbitrati ed ho svolto 

funzioni di RUP per lo svolgimento della gara di appalto per il nuovo 

tracciato della ferrovia Bari-Barletta, gara conclusasi con 

l’aggiudicazione dei lavori, circa tre anni orsono. 

 


